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Un “dolce” dolore languido
pervade il mio sentimento,
nel rivedere il tuo volto,
nel risentire la tua voce.
Ma il mio mutismo prolungato
¢ piu forte delle mie parole.
E rimango immobile,
solo un soffio di respiro senza voce,
mi raccolgo dentro un guscio
dalla dura scorza nera,
ma pieno di morbida ovatta bianca.
Talvolta laconica, sussurro
parole brevi e scialbe.
Ma questa mia maschera muta
all’apparenza solida e insensibile ,
¢ di rossa e soffice cartapesta,
e nel suo impassibile silenzio
proteggo, celo il suo forte imp
nel mostrare la sua passione,
per non “disturbare la tua vita’
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